
10. Riflessioni sulla Parola  della II Domenica di Natale B - Battesimo di Gesù -
2024

La vita pubblica di Gesù: 
- inizia con la sua decisione di ricevere il battesimo di Giovanni Battista 

solidale con i peccatori che riconoscono pubblicamente che solo Dio Salva:
«Ecco l'Agnello di Dio che toglie "il peccato" dal mondo».

Prima del Battesimo: l'uomo senza Dio, l'uomo mortale, una vita senza senso: questo è "il peccato":.

- termina con il Battesimo di Sangue, crocifisso tra due peccatori, solidale con tutti noi 
per farci nascere alla vita nuova di figli del Padre, fratelli suoi, animati dallo Spirito S.

Il Battesimo di Gesù rivela la sua divinità e ci fa capire quello che avviene a ciascuno di noi.

I cieli squarciati: la strada del Cielo è aperta; 
l'eterno irrompe e dà una nuova vita alla caducità umana; "il peccato" non c'è più;

la fragilità umana è innestata nel divino, il tralcio nella vite; 
il cuore di pietra è sostituito da un cuore di carne; 

 Per Cristo: la sua umanità è perfettamente unita alla divinità, alla SS, Trinità.
 per noi: La SS. Trinità, il sopranaturale entra in contatto con noi creature.

Lo Spirito, come colomba che ritorna sempre alla sua "casa", 
sceglie il nostro cuore come la sua "casa" e vi dimora stabilmente, "il peccato" non c'è più;

 Nel cuore umano di Cristo lo Spirito abita in forma stabile perchè è la Sua "casa",
 nel nostro cuore abita lo Spirito: ci trasforma fino a raggiungere la "statura di Cristo". 

La voce del Padre: «Tu sei mio figlio, io ti amo, in te il mio compiacimento»
- ci riconosce come Figli, 

- dichiara esplicitamente che ci ama: le decisioni di Dio sono irrevocabili!
- e dichiara, compiaciuto, che siamo la nuova umanità secondo il Suo cuore.

Quindi "il peccato" non c'è più.

 Cristo è confermato dal Padre e dallo Spirito Santo e può iniziare la sua missione,
 anche noi, con la Cresima e tutti i Sacramenti, siamo "confermati e mandati".

Il Battesimo è nascita "dall'alto", dono gratuito, partecipazione alla vita di Dio,
una vita che non è di questo mondo, ma di quello definitivo.

 Siamo nati alla vita naturale per l'amore di papà e mamma 
che ci hanno dato il loro corredo cromosomico, ma ci attende la morte.     

Questo è "il peccato": l'uomo senza Dio, l'uomo mortale, una vita senza senso.

 Col Battesimo entriamo nel grembo della SS. Trinità, nasciamo alla vita eterna.
Infonde in noi lo Spirito, il DNA di Dio; ci trasforma progressivamente in Cristo, 

ci abilita a vivere per sempre in comunione d'amore con la Trinità.

Quindi "il peccato" non c'è più.

Il fonte battesimale con l'acqua è il grembo della Madre Chiesa da cui rinasciamo
L'immersione nell'acqua è partecipazione alla morte di Cristo: muore l'uomo vecchio.

L'acqua della Misericordia che la Trinità ha deposto nel grembo della Chiesa,
impregna tutta la nostra persona: è l'abbraccio fecondo dello Spirito santo.


